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I livelli del Po calano ancora, Consorzio Bonifica
Pianura: "Servono interventi di regimazione"
Come ANBI Nazionale aveva previsto, confermato anche dai dati dell' Osservatorio
ANBI sulle risorse idriche, è bastata poco più di una settimana senza piogge significative
per vedere nuovamente una riduzione importante della portata dei principali vettori idrici
nel nord Italia, facendo registrare il calo dei livelli dei grandi bacini che fungono da
riserva per le esigenze idriche della Pianura Padana e che saranno progressivamente
utilizzati nelle settimane a venire. Ciò che interessa ancor di più la zona della provincia
di Ferrara è anche la diminuzione rapida della portata del fiume Po che nel tratto
emiliano, in una settimana, è calato di 600 metri cubi al secondo.

"E' un dato molto importante perché va a
toccare livelli negativi già in passato esplorati
ma che comunque testimoniano la permanente
difficoltà della mancata regimazione del fiume
Po- dice Franco Dalle Vacche, Presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara -
anche per noi, che gestiamo il reticolo di canali
irrigui secondari portando l' acqua del Po ai
campi coltivati, si prospettano dunque periodi
di f f ic i l i .  Grazie ai  nostr i  impiant i  e al la
tecnologia messa in campo dal Consorzio, l'
acqua non mancherà alle aziende agricole e il
nostro impegno nei loro confronti si riconferma
massimo per la salvaguardia delle produzioni
agricole". Impegno che per il Consorzio è
anche economico. "Per quanto riguarda i bassi
l i ve l l i  de l l '  acqua  de l  Po '  e  dunque  l '
immissione nei nostri canali per l' irrigazione
all' agricoltura - spiega Dalle Vacche - sono
numerosi gli impianti idrovori che devono
andare ad " inseguire" l' acqua sempre più al
centro del fiume, sollevarla e portarla nella
nostra rete di canali che servono ad irrigare
circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi
tutto l' anno. Questo comporta costi per l'
energia elettrica utilizzata ma soprattutto un
importante esborso a livello fiscale per gli
oneri ad essa collegati. Chiediamo da tempo
un intervento statale di riduzione di questo grande peso economico fiscale legato alle sempre piu
frequenti emergenze" Calo del livello del Po che implica anche altre importanti criticità e iniziative da
mettere in campo. "E' certamente una situazione da monitorare anche per quanto riguarda la risalita del
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cuneo salino, acqua salata che dal mare entra nei rami del Delta del Po con il pericolo di contaminare
anche le falde - prosegue il Presidente - Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta lavorando da
tempo per arginare questo fenomeno contrastandolo. Di certo è un grande problema che viene
accentuato dalla siccità e da una regimazione del Po non regolare. Occorre riconsiderare iniziative che
possano realizzare opere necessarie per regimare il grande fiume e garantire livelli e riserve di acqua
costante".

REDAZIONE TELESTENSE
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Spinazzi: Consorzi insostituibili in montagna.
Soprattutto dopo il riordino regionale siamo un punto
di riferimento"

servizio audio

30 giugno 2020 Onde d'Acqua
Consorzi di Bonifica
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A Sorbolo intervento del Consorzio di Bonifica per
l'agricoltura

servizio video

29 giugno 2020 TV PARMA
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All' asta il Palazzo dell' Agricoltore

LUCA MOLINARI Lo storico «Palazzo dell'
Agricoltore» di piazzale Barezzi va all' asta. Il
tentativo di vendita è legato alla procedura di
concordato preventivo del Consorzio Agrario
di Parma. La base d' asta è di poco inferiore ai
3 milioni di euro (si tratta di 2 milioni e 975mila
euro) e le eventuali offerte in aumento non
potranno essere inferiori a 25mila euro. Chi
desidera partecipare deve far arrivare l' offerta
all' Ufficio Notarile Associato (piazza Boito 1/1)
entro le 12 del 27 luglio prossimo. L' immobile
in questione, di ben seimila metri quadri, è
stato eretto negli anni Quaranta sul terreno
acquistato dal Consorzio Agrario di Parma (e
da altri enti) e per decenni è stato il simbolo ed
il luogo degli affari e delle questioni connesse
al mondo dell' agricoltura provinciale. All'
interno del«Palazzo dell ' Agricoltore» di
piazzale Barezzi, nel corso del tempo è stata
ospitata - tra l' altro - la sede della Banca
Nazionale dell' Agricoltura, del Consorzio della
Bonifica P a r m e n s e ,  d i  a s s o c i a z i o n i  d i
categoria, del Provveditorato agli Studi, di
svariati uffici amministrativi universitari,
regionali e provinciali. Nell' ultimo decennio è
stato occupato so lo  in  min ima par te  e
recentemente è stato completamente liberato.
Solo un piano dei sei che lo compongono è
per circa una metà di un altro proprietario. La possibilità di vendita dell' immobile rappresenta un
importante passo in avanti verso la conclusione della procedura di liquidazione del Consorzio Agrario,
iniziata nove anni fa a causa del forte indebitamento accumulato. Questa procedura di concordato
preventivo è una delle primissime «in continuità» e ha consentito a un ramo del Consorzio di proseguire
la propria attività. Il tribunale di Parma ha nominato come liquidatori giudiziali Luca Orefici, Vincenzo
Piazza e Marco Bellora, quest' ultimo già Commissario governativo designato dal ministero competente
a seguito dello scioglimento del Cda del Consorzio. «La prospettata vendita - spiegano i liquidatori
giudiziali - pur non conoscendosi ancora la destinazione che sarà riservata all' immobile ed i tempi dell'
eventuale riqualificazione dello stesso, non può che essere accolta con estremo favore, proprio perché il
passaggio in mani private consentirà di intraprendere le iniziative di riqualificazione che non sono
possibili per una procedura concorsuale». Il concordato ha sinora liquidato la maggior parte del
patrimonio immobiliare del Consorzio Agrario di Parma destinato ai creditori e con la vendita di questo
immobile «è prevedibile si aggiunga un' altra significativa quota di riparto in favore dei creditori
chirografari, ossia quelli che non godono del diritto di prelazione, (si parla di una percentuale vicina al
10%, che si aggiungerebbe al 10% già corrisposto), essendo quelli privilegiati già stati interamente
soddisfatti» precisano. La speranza è duplice: da un alto, che lo storico palazzo possa essere
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acquistato e riqualificato per ridare vitalità a quella zona del centro storico, dall' altra, proseguire il
processo di risanamento e consolidamento di un' importante e storica realtà aziendale del nostro
territorio. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

LUCA MOLINARI
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Tizzano: encomio per Turazza e Ruffini della
Bonifica Emilia Centrale
Direttore e dirigente dell' ente premiati con l' attestato di Civica Benemerenza per
essersi pubblicamente distinti nella loro attività quotidiana con particolare merito

In occasione della cerimonia di celebrazione
per la festività di San Pietro, patrono del
paese, i l  sindaco di Tizzano Val Parma
Amilcare Bodria ha elargito gli attestati di
Civica Benemerenza al direttore della Bonifica
dell' Emilia Centrale Domenico Turazza e al
dirigente Direzione Ambiente e Agroforestale
Aronne Ruffini con la motivazione di essersi
"pubblicamente distinti nella loro attività di
difesa del suolo e tutela del territorio con
particolare merito". Il Consorzio d i  Bonifica
dell' Emilia Centrale intende esprimere all'
Amministrazione Comunale di Tizzano Val
Parma e al Sindaco Amilcare Bodria il suo
sentito apprezzamento per l '  importante
riconoscimento e la sensibilità dimostrata nella
prevenzione a l  fenomeno del  d issesto
idrogeologico.

30 giugno 2020 Parma Today
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Tizzano (PR), encomio per Turazza e Ruffini della
Bonifica Emilia Centrale
Direttore e dirigente dell'ente premiati con l'attestato di Civica Benemerenza per essersi
pubblicamente distinti nella loro attività quotidiana con particolare merito.

Tizzano Val Parma (PR), 30 Giugno 2020 In occasione della cerimonia di celebrazione per la festività di
San Pietro, patrono del paese, il sindaco di Tizzano Val Parma Amilcare Bodria ha elargito gli attestati
di Civica Benemerenza al direttore della Bonifica dell'Emilia Centrale Domenico Turazza e al dirigente
Direzione Ambiente e Agroforestale Aronne Ruffini con la motivazione di essersi pubblicamente distinti
nella loro attività di difesa del suolo e tutela del territorio con particolare merito. Il Consorzio di Bonifica
dell'Emilia Centrale intende esprimere all'Amministrazione Comunale di Tizzano Val Parma e al
Sindaco Amilcare Bodria il suo sentito apprezzamento per l'importante riconoscimento e la sensibilità
dimostrata nella prevenzione al fenomeno del dissesto idrogeologico

Consorzio di Bonifica Centrale

30 giugno 2020 gazzettadellemilia.it
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Canale Vene, via gli alberi pericolanti

BELLARIA IGEA MARINA Conclusi i lavori di potatura e
abbattimento di alberi pericolanti per mettere in
sicurezza il canale Vene a Bellaria Igea Marina, nel tratto
adiacente via Ravenna. Gli interventi, che fanno parte di
un progetto del Consorzio di Bonifica della Romagna
per ripristinare le sezioni idrauliche di vari canali, hanno
utilizzato una nuova tecnologia di taglio, che limita i
danni e snellisce i problemi di traffico. In tal modo è
stato possibile ripristinare la strada nelle due direzioni
già il 13 giugno.

1 luglio 2020
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ancora siccità

Il Po continua a calare Allarme dalla Bonifica: serve
la regimazione

Come Anbi Nazionale aveva  p rev i s to ,
confermato anche dai dati dell' Osservatorio
Anbi sulle risorse idriche, è bastata poco più di
una settimana senza piogge significative per
vedere nuovamente una riduzione importante
della portata dei principali vettori idrici nel nord
Italia, facendo registrare il calo dei livelli dei
grandi bacini che fungono da riserva per le
esigenze idriche della Pianura Padana e che
saranno progressivamente utilizzati nelle
settimane a venire. Ciò che interessa ancor di
più la zona della provincia di Ferrara è anche
la diminuzione rapida della portata del fiume
Po che nel tratto emiliano, in una settimana, è
calato di 600 metri cubi al secondo.
«È un dato molto importante perché va a
toccare livelli negativi già in passato esplorati
ma che comunque testimoniano la permanente
difficoltà della mancata regimazione del fiume
Po - dice Franco Dalle Vacche, Presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara -
anche per noi, che gestiamo il reticolo di canali
irrigui secondari portando l' acqua del Po ai
campi coltivati, si prospettano dunque periodi
difficili.
Grazie ai nostri impianti e alla tecnologia
messa in campo dal Consorzio, l' acqua non
mancherà alle aziende agricole e il nostro impegno nei loro confronti si riconferma massimo per la
salvaguardia delle produzioni agricole».
«Per quanto riguarda i bassi livelli dell' acqua del Po e dunque l' immissione nei nostri canali per l'
irrigazione all' agricoltura - spiega Dalle Vacche - sono numerosi gli impianti idrovori che devono andare
ad " inseguire" l' acqua sempre più al centro del fiume, sollevarla e portarla nella nostra rete di canali
che servono ad irrigare circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi tutto l' anno.
Questo comporta costi per l' energia elettrica utilizzata ma soprattutto un importante esborso a livello
fiscale per gli oneri ad essa collegati.
Chiediamo da tempo un intervento statale di riduzione di questo grande peso economico fiscale legato
alle sempre piu frequenti emergenze».
Calo del livello del Po che implica anche altre importanti criticità e iniziative da mettere in campo.
«È certamente una situazione da monitorare anche per quanto riguarda la risalita del cuneo salino,
acqua salata che dal mare entra nei rami del Delta del Po con il pericolo di contaminare anche le falde -

1 luglio 2020
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prosegue il Presidente - Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta lavorando da tempo per arginare
questo fenomeno contrastandolo. Di certo è un grande problema che viene accentuato dalla siccità e da
una regimazione del Po non regolare. Occorre riconsiderare iniziative che possano realizzare opere
necessarie per regimare il grande fiume e garantire livelli e riserve di acqua costante».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.

1 luglio 2020
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Multe e vigili, meglio seguire la strada del ricorso

Quando la cassa piange a pagare sono i cittadini. Si
paga la multa oppure l' avvocato per impugnare la
contravvenzione.
La scelta spesso è quella di conciliare visto che costa
meno dell' avvocato. I sindaci lo sanno e ci contano.
Sempre sul tema «io pago» ecco il capitolo delle bollette
di luce, acqua, gas, consorzio di bonifica ed altri avvisi
di pagamento recapitati a mezzo posta normale.
Ebbene non hanno scadenza, finché non vengono
notificati per raccomandata con ricevuta di ritorno
attraverso il messo comunale o l' ufficiale giudiziario.
La posta normale non fa fede di ricevuta certa.
Rolando Ferrarese. Un recente esempio assai criticato?
L'autovelox che il sindaco di Adria ha acceso' proprio
l'altro giorno. Una decisione finita nel mirino delle
opposizioni. Il consigliere Cavallari ha forse dato la
migliore definizione di questa operazione. Ha detto, con
nemmeno tanta velata ironia: «Complimenti sindaco,
soprattutto per il tempismo». Siamo infatti tutti convinti
c h e  i n  a u t o  n o n  b i s o g n a  p i g i a r e  i l  p i e d e
sull'acceleratore. E' un pericolo certo per chi è al volante ed anche per chi ha la sfortuna di imbattersi
nel folle della velocità. Ma, dopo questo periodo nero che ha svuotato le tasche di tanti, troppi italiani,
sarebbe un'amara beffa una multa presa magari mentre si sta andando al lavoro dopo mesi di vita di
clausura' tra quattro mura. E' troppo, sempre con le parole di Cavallari. E dice bene Lei. Raramente si
fa ricorso, in genere si alzano gli occhi al cielo e si va a pagare la multa. Una scelta in alcuni casi
sbagliata. Primo, perché adesso non è così costoso fare ricorso. Secondo perché spesso i giudici, che
forse si sono stancati di vedere i cittadini cornuti e mazziati, tendono a dare ragione agli automobilisti e
bacchettare vigili, annessi e connessi. Ultimo capitolo, bollette, notifiche e scadenze. Lei afferma che
per far partire il conto alla rovescia del pagamento debba esserci la notifica di un messo. Che dire,
sembra molto documentato.

1 luglio 2020
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CONSORZIO DI BONIFICA PIANURA DI FERRARA

I livelli del Po calano ancora
Franco Dalle Vacche: Impegno massimo per l'irrigazione agricola e attenzione
all'avanzare del cuneo salino. Servono interventi di regimazione

Come ANBI Nazionale aveva previsto, confermato
anche dai dati dell'Osservatorio ANBI sulle risorse
idriche, è bastata poco più di una settimana senza
piogge significative per vedere nuovamente una
riduzione importante della portata dei principali vettori
idrici nel nord Italia, facendo registrare il calo dei livelli
dei grandi bacini che fungono da riserva per le esigenze
id r i che  de l l a  P ianu ra  Padana  e  che  sa ranno
progressivamente utilizzati nelle settimane a venire. Ciò
che interessa ancor di più la zona della provincia di
Ferrara è anche la diminuzione rapida della portata del
fiume Po che nel tratto emiliano, in una settimana, è
calato di 600 metri cubi al secondo. E' un dato molto
importante perché va a toccare livelli negativi già in
passato esplorati ma che comunque testimoniano la
permanente difficoltà della mancata regimazione del
fiume Po dice Franco Dalle Vacche, Presidente del
Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara anche per noi,
che gestiamo il reticolo di canali irrigui secondari
portando l'acqua del Po ai campi coltivati, si prospettano
dunque periodi difficili. Grazie ai nostri impianti e alla
tecnologia messa in campo dal Consorzio, l'acqua non
mancherà alle aziende agricole e il nostro impegno nei
loro confronti si riconferma massimo per la salvaguardia delle produzioni agricole. Impegno che per il
Consorzio è anche economico. Per quanto riguarda i bassi livelli dell'acqua del Po' e dunque
l'immissione nei nostri canali per l'irrigazione all'agricoltura spiega Dalle Vacche - sono numerosi gli
impianti idrovori che devono andare ad inseguire l'acqua sempre più al centro del fiume, sollevarla e
portarla nella nostra rete di canali che servono ad irrigare circa 170.000 ettari di territorio coltivato quasi
tutto l'anno. Questo comporta costi per l'energia elettrica utilizzata ma soprattutto un importante esborso
a livello fiscale per gli oneri ad essa collegati. Chiediamo da tempo un intervento statale di riduzione di
questo grande peso economico fiscale legato alle sempre piu frequenti emergenze Calo del livello del
Po che implica anche altre importanti criticità e iniziative da mettere in campo. E' certamente una
situazione da monitorare anche per quanto riguarda la risalita del cuneo salino, acqua salata che dal
mare entra nei rami del Delta del Po con il pericolo di contaminare anche le falde prosegue il Presidente
- Il Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara sta lavorando da tempo per arginare questo fenomeno
contrastandolo. Di certo è un grande problema che viene accentuato dalla siccità e da una regimazione
del Po non regolare. Occorre riconsiderare iniziative che possano realizzare opere necessarie per
regimare il grande fiume e garantire livelli e riserve di acqua costante.

30 giugno 2020 Comunicato Stampa
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TIZZANO (PR), ENCOMIO PER TURAZZA E
RUFFINI DELLA BONIFICA EMILIA CENTRALE

Direttore e dirigente dell'ente premiati con l'attestato di
Civica Benemerenza per essersi pubblicamente distinti
nella loro attività quotidiana con particolare merito
Tizzano Val Parma (PR), 30 Giugno 2020 In occasione
della cerimonia di celebrazione per la festività di San
Pietro, patrono del paese, il sindaco di Tizzano Val
Parma Amilcare Bodria ha elargito gli attestati di Civica
Benemerenza al direttore della Bonifica dell'Emilia
Centrale Domenico Turazza e al dirigente Direzione
Ambiente e Agroforestale Aronne Ruff ini con la
motivazione di essersi pubblicamente distinti nella loro
attività di difesa del suolo e tutela del territorio con
particolare merito. Il Consorzio d i  Bonifica dell'Emilia
Centrale intende esprimere al l 'Amministrazione
Comunale di Tizzano Val Parma e al Sindaco Amilcare
Bodria il suo sentito apprezzamento per l'importante
riconoscimento e la sensibi l i tà dimostrata nel la
prevenzione al fenomeno del dissesto idrogeologico.

30 giugno 2020 Comunicato Stampa
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RISERVA MAB POGRANDE

Questa mattina l' incontro dei sindaci del territorio

Si terrà oggi, alle 10.30, nella biblioteca
monastica di San Benedetto Po, l' incontro tra i
sindaci dei comuni che, tra mantovano e alto
Polesine, fanno parte della Riserva Mab
PoGrande Unesco. Per quanto riguarda il
Polesine, saranno presenti Bergantino, Calto,
Castelmassa, Castelnovo Bariano, Ficarolo,
Melara e Salara. "Stiamo lavorando con gli altri
comuni per trovare azioni coerenti a far
emergere le peculiarità del nostro territorio per
essere conosciuti a tutti i livelli", spiega Luigi
Petrella, sindaco di Castelmassa.

30 giugno 2020
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Sfide, risorse e opportunità da non perdere con il
Grande Fiume
Terzo appuntamento del percorso del WorkinMabPoGrande per gli amministratori dei
Comuni della Riserva Mab PoGrande UNESCO, costituita da 25 Comuni delle province
di Mantova e Rovigo

Si è svolto questa mattina nella Biblioteca
Monastica di San Benedetto Po (Mantova) il
t e rzo  appun tamento  de l  pe rcorso  de l
WorkinMabPoGrande con la partecipazione
degli amministratori dei Comuni dell' Area 3
della Riserva Mab PoGrande UNESCO,
costituita da 25 Comuni delle province di
Mantova e Rovigo sugli 85 complessivi delle
tre aree . Anche in questo caso, hanno preso
parola i territori, con i vari rappresentanti che
hanno messo molto chiaramente sul tavolo
della programmazione le sfide, risorse e
criticità legate alla presenza del Grande Fiume
nel loro variegato comprensorio. L' incontro è
stato aperto dall' Assessora al Turismo del
Comune di  San Benedet to Po,  Alessia
Morandi, che ha sottolineato l' importanza del
progetto. "Grazie a quest' azione condivisa -
ha spiegato - abbiamo in mano la possibilità di
incrementare la valorizzazione del territorio,
che non possiamo lasciarci sfuggire. Proprio
per questo motivo diventa essenziale fare rete,
ce rcando  d i  me t te re  ins ieme le  tan te
potenzialità che contraddistinguono questa
grande area". All '  appuntamento di San
Benedetto Po erano rappresentati i Comuni
mantovani di Borgo Mantovano, Moglia,
Os t i g l i a ,  Pegognaga ,  Pogg io  Rusco ,
Quingentole, Roncoferraro, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso,
Sermide e Felonica, Serravalle a Po, Sustinente, Suzzara e Gonzaga, oltre ai Comuni rodigini di
Bergantino, Calto, Castelmassa, Ficarolo, Melara e Salara. Dopo l' introduzione ad opera dell' ingegner
Fernanda Moroni della Segreteria Tecnica Operativa di POGrande e la presentazione delle attività
territoriali per il biennio 2020-21 curata da Ludovica Ramella e Laura Mosca (Segreteria Operativa della
Riserva di Biosfera Mab UNESCO "Po Grande") la parola è passata agli amministratori dei territori che
hanno fornito il proprio contributo sulle possibili valorizzazioni del Po dimostrandosi disponibili a
superare tutti quegli ostacoli e divisioni che fino ad ora ne hanno impedito il successo, la conoscenza e
soprattutto la fruibilità collettiva. Nel corso della mattinata di dibattito gli amministratori hanno focalizzato
i loro interventi in particolare sulla sfida delle infrastrutture, sottolineando le connessioni attualmente
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discontinue tra i territori. E' emersa, inoltre, una duplice visione per potenziare l' offerta turistica di questi
luoghi: da un lato, la valorizzazione dell' esistente, attraverso una "condivisione dei saperi" anche tra i
residenti autoctoni che non conoscono ancora appieno le potenzialità legate al Po e ai suoi territori, e
dall' altro uno sguardo verso l' esterno, legato alla possibilità di mettere in rete le tante eccellenze di
queste terre. Tutte tematiche molto concrete, queste, che sono state messe "nero su bianco" da
Susanna Ravelli, facilitatrice dell' Autorità Distrettuale, che ha provveduto a catalogare le istanze degli
amministratori, suddividendole per tematiche in modo da riassumere i concetti emersi nel corso del
confronto. (vedi foto allegata) In rappresentanza dei Comuni rodigini, il sindaco di Castelmassa Luigi
Petrella ha sottolineato la necessità "di migliorare l' aspetto della navigabilità lungo il fiume, che ad oggi
rappresenta un grosso limite per la sua piena fruizione", mentre per i Comuni mantovani si sono
espressi il sindaco di Sermide e Felonica, Mirco Bortesi, e il consigliere comunale di Quingentole,
Alberto Manicardi. Bortesi ha specificato l' importanza "del coinvolgimento delle scuole e dei giovani,
che devono essere invogliati a vivere i nostri parchi e le nostre golene", mentre Manicardi ha posto l'
accento sull' importanza di "dare continuità ai progetti tra i vari cambi di amministrazione che si
susseguono in politica. Abbiamo la fortuna di non dover partire da zero, non sprechiamo quanto di
buono è già stato fatto". Le conclusioni sono state affidate al Segretario Generale dell' Autorità
Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli. "Questo progetto - ha affermato - sarà vincente se
riusciremo a intervenire sulle infrastrutture a tutti i livelli, sia quelle "fisiche" che quelle invisibili ma
altrettanto importanti, come la fibra ottica. Obiettivo di questi interventi sarà mettere al centro il fiume
con i suoi itinerari, costellati di luoghi e personaggi magnifici che ora vanno collegati e messi a sistema.
Per arrivare all' obiettivo serviranno investimenti che ci permetteranno di migliorare in biodiversità e
sostenibilità, e attirare i giovani in maniera decisa. In ballo c' è il futuro del Po". I prossimi appuntamenti
in programma sono fissati per il 21, 23 e 28 luglio, rispettivamente a Piacenza, Colorno e San Benedetto
Po dove, oltre agli amministratori, agli incontri saranno chiamati a partecipare anche operatori e
stakholder.
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Riserva Mab Unesco Focus con i sindaci

Oggi alle 10 la riserva Mab Po grande Unesco riunirà di
nuovo i sindaci, stavolta a San Benedetto Po, nei locali
della biblioteca monastica in piazza Teofilo Folengo.
Obiett ivo: individuare un percorso comune che
comprenda un insieme di progetti utili e condividere il
programma delle attività e delle relative azioni che
renderanno operativa la riserva di Biosfera. Saranno
presenti gli amministratori di 18 Comuni mantovani.
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san benedetto po

Il progetto Mab Unesco adesso scalda i motori «Ma
occorre fare rete»

SAN BENEDETTO PO Il Mab Unesco Po
Grande è ai blocchi di partenza: a settembre
partiranno i primi progetti. «UUna grande
occasione per il futuro», dicono i sindaci dell'
area mantovana. La terza tappa degli incontri
organizzati dall' Autorità distrettuale del fiume
Po con gli amministratori dei Comuni del Mab
si è svolta ieri mattina a San San Benedetto
Po. I protagonisti sono stati gli amministratori
mantovani e rodigini, la cosiddetta Area 3 della
riserva. Erano presenti i 25 Comuni delle
province di  Mantova e Rovigo sugl i  85
complessivi delle tre aree.
Hanno preso parola i vari rappresentanti dei
territori che hanno messo molto chiaramente
sul tavolo della programmazione sfide, risorse
e criticità da affrontare. L' incontro è stato
aperto dall '  assessore al turismo di San
B e n e d e t t o ,  A l e s s i a  M o r a n d i ,  c h e  h a
sottolineato l' importanza del progetto.
«Grazie a quest '  azione condivisa -  ha
spiegato - abbiamo in mano la possibilità di
incrementare la valorizzazione del territorio,
che non possiamo lasciarci sfuggire.
È essenziale fare rete». Dopo l' introduzione
della aegreteria tecnica operativa del Mab e la
presentazione delle attività territoriali per il
biennio 2020-21, la parola è passata agli amministratori locali. Tutti sono concordi nel mettere da parte i
particolarismi per lavorare insieme e centrare gli obiettivi di sviluppo e valorizzazione che si presentano.
Si è parlato di interventi in particolare sulle infrastrutture, sottolineando le connessioni attualmente
discontinue tra i territori. Nelle prossime settimane partirà una serie di incontri operativi per arrivare alla
definizione di progetti sul territorio, i primi dovrebbero essere già a settembre. Nei prossimi giorni ci
saranno incontri con le forze economiche e politiche locali.
«Dobbiamo fare rete seriamente come sindaci - dice il presidente del Consorzio Oltrepò, Alberto
Borsari - ogni Comune si impegni, da qui derivano risorse per pensare un futuro diverso per la nostra
area, un futuro più sostenibile, di riscoperta del territorio e non incerto come quello di adesso. Vedo
presupposti molto positivi e concreti, possibilità di sviluppo sostenibile e a livello sociale ed economico
per il nostro territorio».
--Giorgio Pinotti © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Unesco: Comuni uniti per fare turismo

ieri mattina a San Benedetto Po i l  terzo
a p p u n t a m e n t o  d e l  p e r c o r s o  d e l
WorkinMabPoGrande con la partecipazione
degli amministratori dei Comuni dell' Area 3
della Riserva Mab PoGrande UNESCO,
costituita da 25 Comuni delle province di
Mantova e Rovigo sugli 85 complessivi delle
tre aree. L' incontro è stato aperto dall '
Assessora al Turismo del Comune di San
Benedetto Po, Alessia Morandi, che ha
sottolineato l' importanza del progetto.
«Grazie a quest '  azione condivisa -  ha
spiegato - abbiamo in mano la possibilità di
incrementare la valorizzazione del territorio,
che non possiamo lasciarci sfuggire. Proprio
per questo motivo diventa essenziale fare rete,
ce rcando  d i  me t te re  ins ieme le  tan te
potenzialità che contraddistinguono questa
grande area».
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Una occasione troppo importante e da non perdere
Terza tappa degli incontri organizzati dall'Autorità Distrettuale del Fiume Po con tutti gli
amministratori dei comuni della Riserva Unesco. Stavolta le proposte sono arrivate dai
mantovani e dalla provincia di Rovigo

SAN BENDETTO PO (MN) Si è svolto questa
mattina nella Biblioteca Monastica di San
Benedetto Po (Mantova) il terzo appuntamento
del percorso del WorkinMabPoGrande con la
partecipazione degl i  amministratori  dei
Comuni  de l l 'Area 3 de l la  Riserva Mab
PoGrande UNESCO, costituita da 25 Comuni
delle province di Mantova e Rovigo sugli 85
complessivi delle tre aree. Anche in questo
caso, hanno preso parola i territori, con i vari
rappresentant i  che hanno messo molto
chiaramente sul tavolo della programmazione
le sfide, risorse e criticità legate alla presenza
de l  G rande  F iume  ne l  l o ro  va r i ega to
comprensorio. L' incontro è stato aperto
dall'Assessora al Turismo del Comune di San
Benedetto Po, Alessia Morandi , che ha
sottolineato l'importanza del progetto. Grazie a
quest'azione condivisa ha spiegato abbiamo in
mano la  poss ib i l i tà  d i  incrementare la
valorizzazione del territorio, che non possiamo
lasciarci sfuggire. Proprio per questo motivo
diventa essenziale fare rete, cercando di
mettere insieme le tante potenzialità che
contraddistinguono questa grande area.
All'appuntamento di San Benedetto Po erano
rappresentati i Comuni mantovani di Borgo
Mantovano, Moglia, Ostiglia, Pegognaga,
Poggio Rusco, Quingentole, Roncoferraro, San Benedetto Po, San Giacomo delle Segnate, San
Giovanni del Dosso, Sermide e Felonica, Serravalle a Po, Sustinente, Suzzara e Gonzaga, oltre ai
Comuni polesani di Bergantino, Calto, Castelmassa, Ficarolo, Melara e Salara. Dopo l'introduzione ad
opera dell'ingegner Fernanda Moroni della Segreteria Tecnica Operativa di POGrande e la
presentazione delle attività territoriali per il biennio 2020-21 curata da Ludovica Ramella e Laura Mosca
(Segreteria Operativa della Riserva di Biosfera Mab UNESCO Po Grande) la parola è passata agli
amministratori dei territori che hanno fornito il proprio contributo sulle possibili valorizzazioni del Po
dimostrandosi disponibili a superare tutti quegli ostacoli e divisioni che fino ad ora ne hanno impedito il
successo, la conoscenza e soprattutto la fruibilità collettiva. Nel corso della mattinata di dibattito gli
amministratori hanno focalizzato i loro interventi in particolare sulla sfida delle infrastrutture,
sottolineando le connessioni attualmente discontinue tra i territori. E' emersa, inoltre, una duplice visione
per potenziare l'offerta turistica di questi luoghi: da un lato, la valorizzazione dell'esistente, attraverso
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una condivisione dei saperi anche tra i residenti autoctoni che non conoscono ancora appieno le
potenzialità legate al Po e ai suoi territori, e dall'altro uno sguardo verso l'esterno, legato alla possibilità
di mettere in rete le tante eccellenze di queste terre. Tutte tematiche molto concrete, queste, che sono
state messe nero su bianco da Susanna Ravelli , facilitatrice dell'Autorità Distrettuale, che ha
provveduto a catalogare le istanze degli amministratori, suddividendole per tematiche in modo da
riassumere i concetti emersi nel corso del confronto. (vedi foto allegata) In rappresentanza dei Comuni
rodigini, il sindaco di Castelmassa Luigi Petrella ha sottolineato la necessità di migliorare l'aspetto della
navigabilità lungo il fiume, che ad oggi rappresenta un grosso limite per la sua piena fruizione, mentre
per i Comuni mantovani si sono espressi il sindaco di Sermide e Felonica, Mirco Bortesi , e il
consigliere comunale di Quingentole, Alberto Manicardi . Bortesi ha specificato l'importanza del
coinvolgimento delle scuole e dei giovani, che devono essere invogliati a vivere i nostri parchi e le
nostre golene, mentre Manicardi ha posto l'accento sull'importanza di dare continuità ai progetti tra i vari
cambi di amministrazione che si susseguono in politica. Abbiamo la fortuna di non dover partire da
zero, non sprechiamo quanto di buono è già stato fatto. Le conclusioni sono state affidate al Segretario
Generale dell'Autorità Distrettuale del Fiume Po Meuccio Berselli. Questo progetto ha affermato sarà
vincente se riusciremo a intervenire sulle infrastrutture a tutti i livelli, sia quelle fisiche che quelle
invisibili ma altrettanto importanti, come la fibra ottica. Obiettivo di questi interventi sarà mettere al
centro il fiume con i suoi itinerari, costellati di luoghi e personaggi magnifici che ora vanno collegati e
messi a sistema. Per arrivare all'obiettivo serviranno investimenti che ci permetteranno di migliorare in
biodiversità e sostenibilità, e attirare i giovani in maniera decisa. In ballo c'è il futuro del Po. I prossimi
appuntamenti in programma sono fissati per il 21, 23 e 28 luglio, rispettivamente a Piacenza, Colorno e
San Benedetto Po dove, oltre agli amministratori, agli incontri saranno chiamati a partecipare anche
operatori e stakholder.
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Boretto

Per ora la portata del Po è nella media del periodo

Boretto La situazione generale monitorata dall'
Autorità di distretto sull' andamento del fiume
Po - grazie alla rielaborazione dei dati analitici
forniti dalle Arpae regionali, Aipo, Terna e
Consorzi di regolazioni dei laghi - fornisce un
quadro in linea con le medie delle portate del
periodo (ad eccezione di Cremona, che
reg is t ra  +10%) anche se leggermente
infer iore: Piacenza -13%, Boretto -2%,
Borgoforte -2%, Pontelagoscuro -3%.
Un panorama complessivo che comunque si
mantiene, per ora, sufficiente a soddisfare i
fabbisogni  de l  d is t re t to ,  economic i  ed
ambientali, grazie soprattutto all' alta quantità
di risorsa idrica ancora presente nei grandi
laghi alpini Maggiore, Como, Iseo, Idro e
Garda. A oggi infatti i volumi invasati dai laghi
sono ben al di sopra della media del periodo
(+29%) e con un '  a l ta  percentuale de l
massimo invasabile.
«Il dato sui laghi - commenta il segretario
generale del Distretto del Po, Meuccio Berselli
- rappresenta, visto il periodo dell' anno, una
vera e propria cassaforte di risorsa disponibile
per l' immediato futuro e consente di guardare
al le  prossime set t imane con maggiore
ottimismo anche grazie ai livelli di portata
registrati nelle diverse sezioni che hanno beneficiato dell' apporto delle più recenti piogge».
«Giovedì 9 luglio - conclude Berselli - faremo nuovamente il punto con tutti i portatori di interesse».
--© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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In Enza distrutti i nidi di gruccione «I lavori non
potevano aspettare?»

CANOSSA Sulle rive del fiume Enza una
colonia d i  gruccioni  ha n id i f icato.  Uno
spettacolo della natura di quelli che lasciano
senza fiato e che, se siamo fortunati, si ripete
ogni anno con l' arrivo della primavera e il loro
r i to rno:  perché i  be l l i ss imi  ucce l l i  da l
piumaggio coloratissimo, fanno i loro nidi
scavando delle cavità nella terra tenera che
costeggia i corsi d' acqua e qui si riproducono.
La testimonianza arriva da Valterio Ferrari -
che è ance consigliere d' opposizione in
Comune a Bibbiano e in Unione - nelle sue
vesti di appassionato naturalista, che ha
documentato però come un intervento umano
abbia seriamente danneggiato i nidi dei
gruccioni dell' Enza.«Un mese fa sono andato
a fotografare una bella colonia di gruccioni che
ha nidificato sulla riva dell' Enza a Ciano -
scrive Ferrari - . I nidi piuttosto profondi, sono
scavati negli strati terriccio-sabbiosi della riva.
La scorsa settimana, hanno iniziato sul posto i
lavori di consolidamento. Qualcuno s' è forse
preoccupato dei gruccioni? Ovviamente no, e
a l m e n o  l a  m e t à  d e i  n i d i  è  a n d a t a
distrutta».«Un altro mese e gli uccelli, che
sono migratori avrebbero lasciato la Val d '
Enza - sottolinea - Nelle foto, ho cerchiato in
giallo lo stesso punto della sponda dell' Enza e
si capisce bene dove sono arrivate le ruspe a riversare le centinaia di tonnellate di sassi prelevati dal
letto del torrente. I gruccioni stanno ancora lì, vanno e vengono con gli insetti catturati nel becco, difficile
capire le conseguenze per loro a causa di questi lavori, sicuramente (molto) mal gestiti».Un allarme il
suo che sta trovando grande eco tra gli animalisti e ambientalisti reggiani, ma anche tra chi
semplicemente ha a cuore le sorti di questo bellissimo uccello. Che si chiede se davvero quando si
programmano, e realizzano, certi interventi non si potrebbe valutarne i tempi in accordo con quelli del
mondo animale. -© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Frana vinta a Pillori ma spuntano nuove crepe sulla
Statale 45
Travo, costruito un ponte per riaprire la strada nella frazione lesione «preoccupante» nel
ponticello in località Sacchelli

Cristian Brusamonti Là dove c' era una strada
ora c' è un ponte. Tanto è servito per poter
mettere finalmente il si curezza la frana d i
Pillori che, all' inizio dell' anno, si è mangiato
un pezzo di strada che conduce alla località di
Sabbadini trascinandola giù nella scarpata
verso il torrente Perino (guardrail compreso).
Dopo lo stop forzato dovuto all' emergenza
sanitaria coronavirus, i lavori in comune di
Travo sono ripartiti con una novità: non ci si è
limitati a ripristinare il tratto di carreggiata
franato ma si è costruito un vero e proprio
ponte di ce mento che possa resistere anche a
futuri movimenti franosi.
In questi giorni gli operai della ditta Ediltuna di
Gazzola sono al l '  opera per u l t imare l '
intervento, che ha un costo di 90mila euro
finanziati dalla Regione Emilia Romagna. La
ditta ha dovuto lavorare in condizioni molto
difficili e sfidare la gravità, a strapiombo sulla
Valperino. Prima di tutto ha effettuato uno
s b a n c a m e n t o  d i  t e r r a  c o m p l e t o  i n
corrispondenza del tratto franato,  f i n o  a
raggiungere in profondità la solida roccia: lì si
sono aggrappati per risalire e costruire - con
gettate di  calcestruzzo e un sistema di
micropali - una serie di muri portanti che poi
sono stati collegati da un lastrone superiore, il
piano dove scorrerà la strada.
In altre parole, si tratta di un vero e proprio ponte le cui campate lasciate vuote al di sotto della strada
permetteranno ad altre eventuali frane di scendere a valle senza danneggiare la struttura. Un lavoro
complesso che è ormai in dirittura d' arrivo: tra circa un mese, dopo la stabilizzazione dei materiali, si
procederà con l' asfaltatura.
Per un' opera che va a buon fine c' è già pronto un nuovo problema: la ditta impegnata nei lavori di
pulizia e sistemazione del bosco comunale della Bettolarga, ha segnalato delle criticità al ponticello
della Statale 45 sul rio Signano, nei pressi della località Sacchelli. «Gli operai hanno notato per caso
una crepa preoccupante nella struttura» conferma l' assessore ai lavori pubblici di Travo Luigi
Mazzocchi. «Per questo motivo abbiamo subito avvisato Anas perché provveda ad un sopralluogo».
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Il Comune chiude la valle Specchio acqueo
interdetto fino alla fine di luglio per lavori

RAVENNA Dopo mesi di lockdown in cui i
pescatori  del la pial lassa Baiona hanno
accusato le difficoltà della chiusura della
ristorazione, arriva un altro macigno sui
lavoratori che dalla valle traggono il proprio
sostentamento: il Comune con un' ordinanza
ha deciso di chiudere la valle fino a luglio.
Nessuno potrà accedere allo specchio acqueo:
né i pescatori di professione (che pagano
regolarmente l' uso civico) né chi ha il capanno
non accessibile da terra.
Secondo quanto si legge nella nota inviata del
Comune, la Baiona è stata chiusa «per
consentire la realizzazione di un fondamentale
intervento di tutela ambientale». Si tratta dell'
intervento di bonifica-di cui aveva dato notizia
il Corriere Romagna qualche giorno fa-, pulizia
e asportazione di material i  e r i f iut i  non
consoni, volto ad ottenere la piena e totale
disponibilità delle aree. «Tale operazione -
scrive il Comune - determinerà un notevole
miglioramento e riqualificazione del contesto
d i  i ns ieme,  m ig l io rando  le  cond iz ion i
ambien ta l i  e  na tura l i  de l la  p ia lassa e
valorizzando la fruizione pubblica. L' ordinanza
sarà in vigore dal 6 al 31 luglio.
Il Comune sancisce così il divieto a chiunque
di accedere allo specchio d' acqua della pia
lassa Baiona, a piedi o in qualunque modalità
(stivali, scafandri, mute da sub eccetera) o con
l' ausilio di qualunque mezzo motorizzato o non motorizzato (barche, canoe eccetera); la sospensione
temporanea del diritto di uso civico di pesca, per quanto riguarda la sola pesca dei molluschi bivalvi, in
tutto il bacino della pialassa della Baiona. Il Comune specifica come sia «lo stesso regolamento per l'
esercizio del diritto di uso civico di pesca nel territorio del comune di Ravenna a prevedere che il diritto
di uso civico possa essere temporaneamente sospeso o limitato per motivi di igiene o di tutela
ambientale, ovvero durante il corso di lavori di interesse pubblico».
Si potrà accedere all' isola degli Spinaroni mentre la polizia locale svolgerà mirati servizi di vigilanza e
controllo del rispetto dell' ordinanza. «Il mancato rispetto dell' ordinanza prevede sanzioni anche
penali», specifica Palazzo Merlato.
Il provvedimento comunale, per quanto necessario, sembra penalizzare soprattutto i pescatori regolari e
i capannisti, che già da tempo sono danneggiati dagli abusivi. Resta da vedere quanto i pescatori che
depredano da anni la valle rispetteranno l' ordinanza dell' amministrazione comunale.
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Basta plastica in mare: «Dopo la costa ora
riminizzano l' Adriatico»
L' architetto Zaoli: «I pali si vedranno da una distanza di 60 chilometri. I pescatori non
potranno lavorare»

RIMINI Hanno già "riminizzato" la costa e adesso che
non c' è più spazio cosa fanno, "riminizzano" anche l'
Adriatico? Non servono altre parole a Basta plastica in
mare per bocciare l' impianto eolico proposto al largo tra
Bellaria e Cattolica. I motivi sono diversi, spiegati ieri
mattina dai rappresentanti e dagli esperti del comitato
ambientalista. In breve: deturpa, si vede dalla spiaggia,
non rispetta l' articolo nove della Costituzione (quello
che tutela i l  paesaggio) ,  non produce metà del
fabbisogno energetico della provincia (come sivuole fare
credere).
Mai dire Parco Manuela Fabbri è la presidente di Basta
p las t i ca  in  mare  e  tocca  a  le i  man i fes ta re  la
contrarietàalprogetto: è invasivo, non rispetta la cultura
del mare. In poche parole: «Stiamo riminizzando il mare
ed è gravissimo, dopo avere consumato tutto il suolo
adesso anche l' Adriatico».
Il comitato sta mettendo a punto tutte le osservazioni al
ribattezzato Parco eolico («che di parco non ha proprio
niente, lo capisce anche uno sciocchino») per essere
presentate in Capitaneria.
Una questione Manuela Fabbri la dedica a chi in questi
g io rn i  vo r rebbe  met te re  i n  dubb io  i l  suo  dna
ambientalista. «Non permetto a nessuno di dire che
sono contro l' energia rinnovabile, non hanno alcun diritto, solo perché hanno bisogno di lavorare, il
ragionamento è inquinato dalle balle e dagli interessi personali».
All' incontro hanno partecipato anche Edoardo Carminucci, Massimo Fusini, Lidano Arcangeli e Matteo
de Nittis.
Così non va bene Marco Zaoli è architetto, ambientalista e docente universitario. Il suo compito è quello
di argomentare i no al parco eolico (che non è un parco). Intanto una premessa. «Noi siamo fortemente
per le energie rinnovabili».
Quindi le due questioni prioritarie. «L' articolo 9 della Costitu zione tutela il paesaggio che è un valore
più importante dell' impianto eolico. Non si può ledere un principio costituzionale».
Quindi l' Unione europea e la Regione che hanno detto stop al consumo del suolo. «La Comunità
europea ha equiparato il mare al suolo terrestre- argomenta Zaoli - è una risorsa non rinnovabile, non si
può usare a sproposito».
L' architetto spiega poi che le 59 pale (altre 230 metri) saranno visibili da una distanza di 60 chilometri
(«visibilissime dalla spiaggia»), più due cabine energetiche e 114 chilometri quadrati di area impegnata
(«una cosa enorme»). «Le pale più vicine saranno a 650 metri l' una dall' altra, sarà difficile navigare là
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in mezzo con nebbia e vento forte. Per me la Capitaneria per garantire la sicurezza interdirà la zona alla
navigazione, i pescatori non potranno entrare».
Ruolo di Zaoli, anche quello di smascherare quelle che chiama "bufale". Una per tutte: l' impianto
produrrà metà del fabbisogno della provincia. Non è così. «Produce 700 giga watt all' ora, mentre il
consumo provinciale è di 9.500, un quattordicesimo quindi». A questo punto resta da capire, perché
Rimini?
«I primi pali si metterebbero alla profondità di 12 metri, quelli più lontano a 30. È il posto in cui il costo
per il privato è minore».
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